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Traduzione esterna

BREVE MOTIVAZIONE

I. Disposizioni della proposta di direttiva nel settore dei trasporti

Il 23 gennaio 2008 la Commissione ha presentato una serie di iniziative in materia di lotta 
contro il cambiamento climatico, di cui fa parte la presente proposta di direttiva sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. In essa, la Commissione propone un 
quadro di riferimento per la promozione dell'uso di energie prodotte da fonti rinnovabili, per i 
settori dell'elettricità, del riscaldamento e raffreddamento e dei trasporti. 

In merito ai trasporti, la direttiva fissa obiettivi specifici per l'uso di fonti energetiche 
rinnovabili e più in particolare i biocarburanti e i bioliquidi, la cui quota dovrà essere pari al 
10% nel 2020. Ciò consentirebbe di garantire l'uniformità delle specifiche tecniche applicabili 
ai carburanti e la loro disponibilità, di permettere un approvvigionamento sia attraverso la 
produzione interna, sia attraverso l'importazione, di ridurre la dipendenza dal petrolio e di 
stimolare la produzione europea di biocarburanti, ancora alquanto ridotta in ragione del loro 
costo elevato di produzione. 

Inoltre, la proposta di direttiva definisce un sistema teso a garantire la loro realizzabilità 
ambientale attraverso una serie di criteri (articolo 15) che disciplinano la presa in 
considerazione dei biocarburanti negli obiettivi indicati dalla direttiva e la loro ammissibilità a 
beneficiare di aiuti finanziari:
- una riduzione delle emissioni di gas serra di almeno il 35%;
- l'esclusione della produzione basata su materie prive provenienti da terreni di grande valore 
(foreste non disturbate da attività umane, zone riservate alla protezione della natura o praterie 
di grande valore in termini di biodiversità);
- l'esclusione della conversione alla produzione di biocarburanti dei terreni che presentano 
un elevato stock di carbonio, come le zone umide o le zone boschive. 

L'articolo 16 definisce un sistema di verifica del rispetto di tali criteri per i biocarburanti 
prodotti nell'Unione e per quelli importati. 

L'articolo 17 definisce il metodo di calcolo della riduzione delle emissioni di gas serra per la 
filiera dei biocarburanti, secondo valori e metodi definiti all'allegato VII che tengono conto 
degli effetti negativi e positivi della conversione dei terreni, come la liberazione senza 
compensazione nell'atmosfera di parte del carbonio contenuto nel suolo. 

L'articolo 18 impone un'informazione sufficiente del pubblico da parte degli Stati membri 
circa la disponibilità di biocarburanti per l'autotrasporto (indicazione dei punti vendita dei 
biocarburanti miscelati con derivati degli oli minerali in percentuali superiori al 10%). Il 
diesel che contenga almeno una percentuale di biodiesel del 7% del suo volume deve essere 
messo in vendita in tutte le stazioni di servizio dotate di almeno due pompe entro il 31 
dicembre 2010, mentre per il diesel che contenga almeno il 10% la data è il 31 dicembre 
2014.
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II. Posizione della relatrice per parere

La relatrice ha cercato di rispondere agli interrogativi che riguardano l'uso dei biocarburanti 
nei trasporti e la loro sostenibilità ambientale ed economica, tenendo conto, allo stesso tempo, 
della situazione attuale, sia mondiale, con l'aumento dei prezzi delle materie prime di cui i 
biocarburanti sono accusati di essere in parte responsabili, sia europea, con la recente 
decisione presa da alcuni Stati membri di sospendere la loro produzione di biocarburanti. 
Pertanto l'obiettivo del 10% viene rimesso sempre più in discussione. 

I biocarburanti devono ridurre significativamente l'emissione di gas serra, ma devono anche 
rispettare le esigenze ambientali e sociali nel settore agricolo e le esigenze economiche 
proprie dei trasporti. Inoltre, l'utilizzo dei biocarburanti deve interessare, in futuro, la totalità 
dei mezzi di trasporto, compresi quelli marittimi e aerei, senza limitarsi al solo trasporto su 
strada. 

Concentrandosi sugli articoli relativi ai biocarburanti, la relatrice ha voluto affrontare in via 
prioritaria un certo numero di punti: 

 l'obiettivo della fornitura del 10% del carburante necessario ai trasporti entro il 2020 
non è realizzabile senza un massiccio ricorso ai biocarburanti di prima generazione, 
che pongono importanti problemi sociali e ambientali; in merito ai biocarburanti di 
seconda generazione, permangono interrogativi tecnici ed economici circa il loro 
utilizzo prima del 2020. Il relatore propone quindi di adottare una certa flessibilità e 
progressività per raggiungere l'obiettivo del 10%;

 per quanto attiene ai criteri di realizzabilità ambientale e sociale, il relatore auspica la 
loro compatibilità con quelli attualmente in discussione nella proposta di revisione 
della direttiva 98/70/CE relativa alla qualità dei carburanti, basata sulla relazione 
approvata in prima lettura della commissione ENVI il 6 dicembre 2007. Per legiferare 
meglio, appare necessario predisporre criteri identici nelle due proposte, per fornire 
garanzie sociali e ambientali elevate; 

 la necessaria integrazione di altre fonti energetiche diverse dai biocarburanti nella 
proposta; 

 in materia di comitatologia, la procedura di regolamentazione con controllo deve 
riguardare i criteri di sostenibilità nel quadro degli accordi internazionali.

EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'industria, la ricerca e 
l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) In particolare, il maggiore ricorso ai 
biocarburanti per autotrazione è uno degli 
strumenti più efficaci con il quale la 
Comunità può ridurre la sua dipendenza 
dalle importazioni di petrolio, settore in cui 
il problema della sicurezza degli 
approvvigionamenti è più acuto, e 
influenzare il mercato dei carburanti per 
autotrazione.

(2) Il maggiore ricorso all'energia 
proveniente da fonti rinnovabili, 
segnatamente i biocarburanti, ma anche 
l'idrogeno prodotto da fonti di energia 
rinnovabili, ad esempio le celle a 
combustibile, per autotrazione è uno degli 
strumenti più efficaci con il quale la 
Comunità può ridurre la sua dipendenza 
dalle importazioni di petrolio, settore in cui 
il problema della sicurezza degli 
approvvigionamenti è più acuto, e 
influenzare il mercato dei carburanti per 
autotrazione.

Motivazione

I biocarburanti non sono l'unica tecnologia da prendere in considerazione nel calcolo del 
10% di energia da produrre a partire da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti. Vanno 
incoraggiate anche altre tecnologie, come l'idrogeno.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Al fine di ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra all'interno dell'Unione 
europea e la sua dipendenza dalle 
importazioni di energia, è opportuno 
stabilire uno stretto collegamento tra il 
potenziamento delle energie rinnovabili e 
l'aumento dell'efficienza energetica.

Motivazione

Il considerevole potenziamento delle energie rinnovabili presuppone una diminuzione 
consistente del consumo globale di energia (anche con misure intese a incrementare 
l'efficienza energetica). 
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Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Il Consiglio europeo di Bruxelles del 
marzo 2007 ha invitato la Commissione a 
presentare proposte per una direttiva di 
vasta portata sull'uso di tutte le fonti 
energetiche rinnovabili, contenente criteri e 
disposizioni per assicurare 
l'approvvigionamento e l'uso sostenibile 
della bioenergia. Questi criteri dovrebbero 
inquadrarsi in maniera coerente in un 
sistema più ampio che abbracci anche i 
bioliquidi e non soltanto i biocarburanti. 
Occorre pertanto che i criteri di 
sostenibilità vengano inclusi nella presente 
direttiva. Per evitare i costi aggiuntivi per 
le imprese e l'incoerenza sotto il profilo 
ambientale che risulterebbe da un 
approccio non uniforme, è essenziale che i 
criteri di sostenibilità ambientale per i 
biocarburanti previsti dalla presente 
direttiva siano in linea con quelli della 
direttiva 98/70/CE. Nel 2010 la 
Commissione dovrà inoltre valutare se 
includere altre applicazioni della biomassa.

(36) Il Consiglio europeo di Bruxelles del 
marzo 2007 ha invitato la Commissione a 
presentare proposte per una direttiva di 
vasta portata sull'uso di tutte le fonti 
energetiche rinnovabili, contenente criteri e 
disposizioni per assicurare 
l'approvvigionamento e l'uso sostenibile 
della bioenergia. Questi criteri dovrebbero 
inquadrarsi in maniera coerente in un 
sistema più ampio che abbracci anche i 
bioliquidi e non soltanto i biocarburanti. 
Occorre pertanto che i criteri di 
sostenibilità vengano inclusi nella presente 
direttiva. Per evitare i costi aggiuntivi per 
le imprese e, in vista di una migliore 
regolamentazione comunitaria, per 
evitare l'incoerenza sotto il profilo 
ambientale che risulterebbe da un 
approccio non uniforme, è essenziale che i 
criteri di sostenibilità ambientale per i 
biocarburanti previsti dalla presente 
direttiva corrispondano a quelli della 
direttiva 98/70/CE. Nel 2010 la 
Commissione dovrà inoltre valutare se 
includere altre applicazioni della biomassa.

Motivazione

I criteri di sostenibilità ambientale proposti dalla Commissione devono corrispondere a 
quelli della direttiva 98/70/CE sulla qualità dei carburanti, la cui prima lettura si trova in 
una fase più avanzata rispetto alla proposta in esame. È necessario evitare qualsiasi 
contraddizione fra le norme delle due direttive che riguardano lo stesso settore, ma hanno 
logiche diverse.
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Per conseguire una quota del 10% di 
biocarburanti occorre assicurare 
l'immissione sul mercato di diesel 
contenente miscele di biodiesel in una 
percentuale superiore a quella consentita 
dalla norma EN590/2004.

(48) Per conseguire una quota del 10% di 
energia proveniente da fonti rinnovabili 
nel settore dei trasporti occorre assicurare, 
per quanto concerne i biocarburanti, 
l'immissione sul mercato di diesel 
contenente miscele di biodiesel in una 
percentuale superiore a quella consentita 
dalla norma EN590/2004.

Motivazione

I biocarburanti non sono l'unica tecnologia da prendere in considerazione nel calcolo del 
10% di energia da produrre a partire da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti. Vanno 
incoraggiate anche altre tecnologie, come l'idrogeno.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 48 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (48 bis) Occorre rivolgere un'attenzione 
particolare alla catena produttiva e 
logistica dei biocarburanti, segnatamente 
per quanto concerne le infrastrutture 
disponibili, nonché al loro trasporto e alla 
distribuzione in tutta l'Unione europea. 
Consentendo la fornitura di 
biocarburanti, la catena logistica 
costituisce infatti un elemento importante 
per il raggiungimento dell'obiettivo di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra. Per questo motivo la riduzione delle 
relative emissioni di gas a effetto serra 
dovrebbe costituire una priorità 
fondamentale. E' necessario quindi 
incoraggiare, soprattutto mediante 
progetti finanziati nell'ambito delle reti 
transeuropee di energia, la creazione di 
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infrastrutture di produzione, logistiche e 
di distribuzione dei biocarburanti. 

Motivazione

L'utilizzazione di biocarburanti nell'Unione europea deve essere accompagnata da un 
impegno sul piano degli investimenti, ad esempio tramite le reti transeuropee di energia, nelle 
infrastrutture di produzione, di distribuzione e nella logistica, in modo da non rallentare il 
conseguimento dell'obiettivo per mancanza di infrastrutture. Inoltre, trasporti troppo lunghi 
di biocarburanti fra i luoghi di produzione e quelli di distribuzione provocano emissioni di 
gas ad effetto serra e rischiano di diminuire così il bilancio positivo in termini di riduzione 
delle emissioni.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 Ai fini del calcolo dell'energia prodotta da 
fonti rinnovabili nel settore dei trasporti si 
tiene conto di energie alternative come i 
biocarburanti e altri bioliquidi, l'idrogeno 
ottenuto da fonti energetiche rinnovabili, 
ad esempio le celle a combustibile, o 
l'elettricità prodotta da fonti di energia 
rinnovabili.

Motivazione

I biocarburanti non sono l'unica tecnologia da prendere in considerazione nel calcolo del 
10% di energia da produrre a partire da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti. Vanno 
incoraggiate anche altre tecnologie, come l'idrogeno.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nel settore dei trasporti, i piani di azione 
nazionali, oltre alle misure citate al 
comma precedente, devono più 
specificatamente contenere misure a 
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favore della catena di produzione e 
logistica delle energie rinnovabili, tra cui i 
biocarburanti, i combustibili gassosi 
(come il biometano), l'idrogeno e 
l'elettricità prodotta partendo da fonti 
rinnovabili. Tali misure, ammissibili ai 
finanziamenti previsti nel quadro delle 
reti transeuropee dell'energia, devono 
agevolare, con un investimento nelle 
infrastrutture, la produzione, il trasporto e 
la distribuzione direttamente al 
consumatore di energie rinnovabili in 
tutta l'Unione europea. Occorre inoltre 
prevedere che gli Stati membri forniscano 
incentivi per lo sviluppo di infrastrutture 
di rifornimento, in modo da creare le 
condizioni necessarie per una diffusa 
mobilità sostenibile. 

Motivazione

L'impiego di energia prodotta partendo fa fonti rinnovabili deve essere accompagnato da uno 
sforzo in termini d'investimento, ad esempio tramite le reti transeuropee dell'energia, nelle 
infrastrutture di produzione e di distribuzione e nella logistica, per non rallentare la 
realizzazione dell'obiettivo a causa della mancanza d'infrastrutture.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 14 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Accesso alla rete elettrica Accesso alla rete

Motivazione

È essenziale che il regime di sostegno all'utilizzo di biogas per la produzione di calore ed 
energia sia accompagnato da regimi di sostegno, finanziariamente neutrali, per la 
produzione di biometano di qualità tale da consentire l'immissione in pipeline e l'utilizzo nei 
veicoli.
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Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 15 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Criteri di sostenibilità ambientale per i 
biocarburanti e gli altri bioliquidi

Criteri di sostenibilità ambientale e sociale 
per i biocarburanti e gli altri bioliquidi

Motivazione

Nell'articolo 15 occorre introdurre requisiti in materia di criteri sociali, come nella relazione 
approvata in prima lettura dalla commissione ENVI del Parlamento europeo sulla revisione 
della direttiva 98/70/CE concernente la qualità dei carburanti, affinché tali criteri siano 
identici per entrambe le direttive. Occorre evitare qualsiasi contraddizione fra le norme delle 
due direttive riguardanti lo stesso settore, ma aventi logiche diverse.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 16 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Verifica del rispetto dei criteri di 
sostenibilità ambientale per i biocarburanti 
e per gli altri bioliquidi

Verifica del rispetto dei criteri di 
sostenibilità ambientale e sociale per i 
biocarburanti e per gli altri bioliquidi

Motivazione

La produzione di biocarburanti pone gravi problemi sociali nelle zone di produzione, in 
particolare nei paesi terzi. La verifica dei criteri da parte degli Stati membri e della 
Commissione deve quindi riguardare anche gli aspetti sociali, e non solo quelli ambientali, 
della produzione di biocarburanti.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri impongono agli 
operatori economici l'obbligo di presentare 
informazioni attendibili e di mettere a 
disposizione dello Stato membro, su sua 

3. Gli Stati membri impongono agli 
operatori economici l'obbligo di presentare 
informazioni attendibili sulla sostenibilità 
ambientale e sociale dei biocarburanti e 
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richiesta, i dati utilizzati per elaborare le 
informazioni. Gli Stati membri impongono 
agli operatori economici l'obbligo di 
garantire un livello sufficiente di controllo 
indipendente delle informazioni da essi 
presentate e di dimostrare che il controllo è 
stato effettuato. Il controllo consiste nella 
verifica che i sistemi utilizzati dagli 
operatori economici siano precisi, affidabili 
e a prova di frode. Viene valutata la 
frequenza e il metodo di campionamento 
nonché la solidità dei dati.

degli altri bioliquidi e di mettere a 
disposizione dello Stato membro, su sua 
richiesta, i dati utilizzati per elaborare le 
informazioni. Gli Stati membri impongono 
agli operatori economici l'obbligo di 
garantire un livello sufficiente di controllo 
indipendente delle informazioni da essi 
presentate e di dimostrare che il controllo è 
stato effettuato. Il controllo consiste nella 
verifica che i sistemi utilizzati dagli 
operatori economici siano precisi, affidabili 
e a prova di frode. Viene valutata la 
frequenza e il metodo di campionamento 
nonché la solidità dei dati.

Motivazione

La produzione di biocarburanti pone gravi problemi sociali nelle zone di produzione, in 
particolare nei paesi terzi. La verifica dei criteri da parte degli Stati membri e della 
Commissione deve quindi riguardare anche gli aspetti sociali, e non solo quelli ambientali, 
della produzione di biocarburanti.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le decisioni di cui al paragrafo 4 sono 
adottate secondo la procedura prevista 
all'articolo 21, paragrafo 2. Il periodo di 
validità di queste decisioni non supera 
5 anni.

6. Le decisioni di cui al paragrafo 4 sono 
adottate secondo la procedura prevista 
all'articolo 21, paragrafo 3. Il periodo di 
validità di queste decisioni non supera 
5 anni.

Motivazione

Il Parlamento europeo deve essere associato, mediante la procedura di regolamentazione con 
controllo, all'esame della conformità degli accordi bilaterali e multilaterali e del loro rispetto 
dei criteri di sostenibilità ambientale e sociale.

Emendamento 13
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Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. I paragrafi 2 e 3 si applicano 
mutatis mutandis alla benzina contenente 
bioetanolo. 

Motivazione

Per poter conseguire gli obiettivi in materia di biocarburanti è indispensabile che la benzina 
contenente biocarburante sia disponibile in tutte le stazioni di servizio. 

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 5 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

(a) i benefici e i costi ambientali dei vari 
biocarburanti, gli effetti delle politiche di 
importazione della Comunità su di essi, le 
implicazioni in termini di sicurezza degli 
approvvigionamenti e le modalità per 
realizzare un approccio equilibrato tra 
produzione interna e importazioni;

(a) i benefici e i costi ambientali e sociali 
dei vari biocarburanti, gli effetti delle 
politiche di importazione della Comunità 
su di essi, le implicazioni in termini di 
sicurezza degli approvvigionamenti e le 
modalità per realizzare un approccio 
equilibrato tra produzione interna e 
importazioni;

Motivazione

Nelle relazioni che presenta al Parlamento e al Consiglio, la Commissione tiene conto del 
rispetto dei criteri sociali sopra indicati, e non solo dei criteri ambientali.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Essa propone, se del caso, misure 
correttive.

Essa propone, se del caso e tenendo conto 
delle informazioni di cui alle lettere da a) 
a d), misure correttive sulla quota di 
energia prodotta da fonti rinnovabili nel 
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settore dei trasporti e sui criteri 
ambientali e sociali dei biocarburanti.

Motivazione

Occorre precisare la natura delle misure correttive sia per quanto concerne la quota di 
energia prodotta da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, che può variare in funzione 
dell'evoluzione del mercato e del progresso scientifico, sia per quanto riguarda i criteri 
ambientali e sociali da rispettare.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Allegato III – riga 2 –  colonna 1

Testo della Commissione Emendamento

Bioetanolo (etanolo prodotto a partire dalla 
biomassa)

Bioetanolo (etanolo prodotto a partire dalla 
biomassa e/o dalla frazione 
biodegradabile dei rifiuti, e utilizzato 
come biocarburante)

Motivazione

Il bioetanolo deve essere definito nell'allegato della direttiva, secondo la definizione 
contenuta nella direttiva 2003/30/CE volta a promuovere l'utilizzazione di biocarburanti o 
altri carburanti rinnovabili nei trasporti, aggiungendovi il riferimento all'utilizzazione dei 
rifiuti nella produzione di biocarburanti.
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